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Viale Europa, 11

MONTICHIARI

Tel. 030.9650229
ott_leonardiad@virgilio.it

MARMI
FALUBBA

Tel. 030 9650127
Via S. Martino della Battaglia, 9

MONTICHIARI

di Ferrario Alan
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Orologeria Oreficeria
Gioielleria

LABORATORIO IN PROPRIO
PER RIPARAZIONI

Montichiari - Via M. Libertà, 11
Tel. 030 962480
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PPAAGGAAMMEENNTTOO  IINN  CCOONNTTAANNTTII

Considerazioni
di un comune cittadino

Via S. Martino della Battaglia, 107

Montichiari - Tel. 030.961643

Mezzogiorno
APERTO TUTTI I GIORNI

CENA SU PRENOTAZIONE
Lunedì e venerdì per tutti

ristorante

di  Scaroni  Claudio

Tel. 030.9657172
Loc. Borgosotto

Montichiari - Via Tito Speri, 86

nuova gestione

SPECIALITÀ
PESCE E CARNE

PIZZA E CUCINA
DA ASPORTO

PRANZO DI LAVORO
CENE AZIENDALI

Conti nel caos

In campagna elettorale, l’as-
sessore Gelmini ironizzava
sugli avversari di Elena Za-

nola, incapaci - a suo dire - di
leggere un bilancio pubblico.

I poveretti (soprattutto Paolo
Verzeletti) avevano osato segna-
lare il disavanzo nei conti del-
l’ASSOM, l’azienda comunale
che gestisce la Casa Albergo.

In quei giorni, un volantino
della Lega Rosa tappava il buco
scrivendo elegantemente che “il
Comune ha garantito un contri-
buto di 550mila euro per mante-
nere basse le rette, per migliora-
re i servizi erogati e per un nuo-
vo direttore con più esperienza al
costo di quello vecchio”.

Come è noto, chi vince ha
sempre ragione. Anche perchè ha
la possibilità di girare la frittata
come gli pare. Però, sempre di
frittata si tratta.

Dopo neanche 4 mesi dalle
elezioni, è ormai chiaro che le
contestazioni delle minoranze
sbagliavano solo per difetto: il
bilancio dell’ASSOM è un gru-
viera. Un caos totale.

A dirlo è quel tal “nuovo di-
rettore con più esperienza ecce-
tera...”, ossia il dott. Sergio Pa-
ghera, chiamato dal sindaco Ro-
sa, due anni fa, a presiedere l’a-
zienda e poi nominato direttore
all’inizio di quest’anno. Nella
commissione riunitasi ad inizio
ottobre, il dott. Paghera ha illu-
strato il consuntivo del 2008, per
il quale, in fase di previsione, era
stato ipotizzato un disavanzo di
80mila euro, cresciuto poi a
120mila euro. Ebbene, Paghera
ha rivelato che in realtà il buco
sul 2008 dovrebbe aggirarsi in-
torno ai 500mila euro, aggiun-
gendo che l’assessore Gelmini
ne era stato informato nell’aprile
di quest’anno.

In aprile, come è noto, Gel-
mini era già impegnato a rintuz-
zare chi gli contestava il buco sul

bilancio 2009. Il peggio, però, è
che il dott. Paghera non ha sapu-
to spiegare (nonostante la sua
esperienza) i motivi che hanno
affossato i conti del 2008. Gel-
mini ha placidamente dichiarato
che bisognerà appurarlo. Vuol
dire che bisognerà trovare al più
presto qualche capro espiatorio.

Nel frattempo, Gelmini dovrà
trovare anche 380mila euro, den-
tro un bilancio comunale in cui
l’avanzo d’amministrazione
è già stato completamente spol-
pato (da questo punto di vista,
l’addio dell’Acqua Paradiso è
una manna per l’assessore).
Adesso si comincia a capire per-
chè l’ex-revisore contabile
dott.sa Bianchi l’anno scorso si
sia rifiutata di firmare il bilancio
ASSOM. Si capisce anche per-
chè l’ex-direttrice dott.sa Roma-
nini avesse suggerito un aumen-
to delle rette del 25%.

Possibile che Gelmini, Rosa e
Zanola non sapessero di una si-
tuazione così critica? C’è da dubi-
tarne. Furbescamente hanno fatto
finta di niente, rimandando la pa-
tata bollente a dopo le elezioni.

E finora si è parlato solo del
2008. Sui conti 2009, si sa per
certo che il deficit è di 550mila
euro (il famoso contributo per te-
ner basse le rette) ma se la ten-
denza è quella dell’anno passato,
dove si arriverà? In commissione,
il colonnello Calubini ha ventila-
to la cifra di un milione di euro,
provocando il gelo degli astanti.

Claudia Carzeri e Paolo Ver-
zelletti possono davvero ringra-
ziare il Cielo d’aver perso le ele-
zioni, perchè la tanto decantata
eredità amministrativa del sinda-
co Rosa ha proprio tutta l’aria
d’essere una sfilza di polpette
avvelenate. E i vincitori devono
rassegnarsi: tocca a loro sbolo-
gnarsele (sempre cantando vitto-
ria, ovviamente).

Bertoldo

Le ultime di BERTOLDOLettere al giornale

Quegli avvisi luttuosi...

La lettera della nostra
gentile lettrice si riferi-
sce evidentemente alla

“ribellione” della Lega Nord di
Montichiari, che la scorsa pri-
mavera si rifiutò di stare ai pat-
ti con l’alleato P.D.L., preten-
dendo anche per il terzo man-
dato amministrativo il posto di
sindaco e di vice sindaco di
Montichiari. Carica quest’ulti-
ma che nell’alternanza dei ruo-
li sarebbe spettata al P.D.L.

La lettera si riferisce anche
al disgustoso “avviso mortua-
rio” distribuito e affisso in stra-
de e piazze di Montichiari in
esultanza dei risultati del bal-
lottaggio che vide eletta alla
carica di sindaco la signora
Elena Zanola.

Quell’avviso, riprodotto dal-
l’Eco nel n° 25 del 27 giugno
scorso, a futura memoria, infesta
tuttora, dopo quattro mesi, stra-
de e piazze del paese, affisso un
po’ovunque, compresi cassonet-
ti e cestini portarifiuti nei pressi
delle scuole elementari del cen-
tro, così come dimostrano le fo-
tografie qui riportate. Forse il
“documento” può costituire un
utile spunto agli insegnati per le-
zioni di educazione civica.

Ci domandiamo però se chi
di dovere abbia elevato gli op-
portuni verbali di contravven-
zione per queste affissioni
chiaramente abusive a tutti gli
effetti. La multa dovrebbe an-
che prevedere l’obbligo di ri-
muovere quegli avvisi, che so-

no segno di inciviltà, ad opera e
spese dei loro autori, facilmen-
te individuabili, così che l’ope-
razione di pulizia non venga in-
giustamente fatta a carico del
comune, cioè di tutti i cittadini.

Cogliamo l’occasione per
segnalare che davanti all’in-
gresso delle scuole medie, sulla
campana verde del vetro, cam-
peggia da qualche anno una
scritta bianca, ben visibile, che
non ci pare conveniente là dove
passano  e sostano ogni giorno
centinaia di adolescenti. Possi-
bile che genitori e insegnati non
l’abbiano mai notata? Il senso
civico nei giovani si coltiva an-
che con piccole attenzioni e
sensibilità degli adulti.

Red

Come sono cambiati i
tempi! Nel corso della
mia lunga vita ho sem-

pre disapprovato la disobbe-
dienza quale prova di insubor-
dinazione, di ribellione e di
prepotenza.

Oggi c’è chi giubila per
aver disubbidito!

Ciò che comunque mi ha
lasciato più perplessa è stato il
modo con il quale è stata ma-

nifestata la gioia per il succes-
so della disobbedienza: alcuni
hanno manifestato pubblica-
mente la soddisfazione utiliz-
zando come simbolo il “lutto”,
che è sempre sinonimo di dolo-
roso e perenne distacco.

Mi chiedo: dove sono finiti
il buon senso e la sensibilità?

Dopo queste “luttuose”
constatazioni mi sento di ri-
volgere un plauso al “Popolo

della Libertà” e all’“Area Ci-
vica”, e dico loro: grazie, con
voi hanno vinto la dignità, la
correttezza e l’obbedienza ai
propri valori, che sono i pila-
stri fondamentali di una so-
cietà civile.

Chi è tenacemente attacca-
to a certi valori, non riesce a
tollerare così plateali mancan-
ze di stile.

Lettera firmata

Alcuni degli avvisi elettorali a lutto che a quattro mesi di distanza dall’esito elettorale di giugno deturpano ancora un po’ ovunque la
città di Montichiari. La situazione reclama un’operazione di pulizia. (Foto Mor)
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Ringraziamenti alla vaselina
Campagna elettorale per

le appena trascorse ele-
zioni comunali. Sono

in uno studio tecnico, ed il ti-
tolare, sapendo che “scrivo”,
per il suo ed il mio divertimen-
to, mi mostra in internet alcune
amenità riguardanti l’Udc
monteclarense.

Il programma elettorale di
questo partito mostra sorpren-
denti affinità con quello del
candidato sindaco di Brescia,
poi eletto, Adriano Paroli, nel
2008. C’è una pesante polemi-
ca, in merito alla sicurezza,
contro la sinistra. Particolare,
piccolo, ma basilare: a Monti-
chiari la sinistra non ha mai
governato. Altra proposta: l’a-
bolizione dei parcheggi a pa-
gamento. Che, da noi, non esi-
stono.

Come si può abolire quello
che non c’è?

Marco Quadrini, mia cono-
scenza dai tempi della DC, è il
segretario provinciale del-
l’Udc.

Sui giornali tuona che il suo
partito, alle elezioni provincia-
li, andrà da solo: «Noi non sia-

mo quelli delle poltrone!».
L’Udc monteclarense, però,
contatta il duo Carzeri-Verze-
letti in corsa contro Zanola-
Rosa. In breve, la proposta:
«Rosa ci ha promesso, in caso
di vittoria, un assessorato e
due posti al Centro Fiera. Voi,
cosa ci date, per appoggiar-
vi?». Il ballottaggio finisce co-
me ben sapete.

Il 24 giugno, tre giorni do-
po, incontro un esponente del-
l’Udc, un DC di lunghissimo
corso.

Avendo mantenuto i con-
tatti con tutti i democristiani
– fatta eccezione per qualche
sindaco e vicesindaco di que-
sti ultimi dieci anni che si è
dimenticato d’aver avuto per
tanto tempo la tessera demo-
cristiana come me – il dialo-
go nasce spontaneo.

Il mio interlocutore si me-
raviglia di come PdL ed Area
Civica non abbiano accettato
i voti dell’Udc. Contatto i
due principali candidati. La
risposta è semplice e non ne-
cessariamente condivisibile:
«Abbiamo rifiutato un mer-

cato di basso profilo; e con
gente che s’indigna a parlare
di poltrone!».

Arriva il primo consiglio
comunale. Rosa viene eletto
vice-sindaco, confermando a
posteriori i volantini
dell’«Estate monteclarense»
che già lo presentavano in ta-
le veste. Eletta la giunta: nes-
sun assessore Udc. Idem al
Centro Fiera, dove due posti
però si possono sempre tro-
vare, visti i vasti piazzali de-
stinati al parcheggio.

Giorni dopo, altro dirigente
Udc. Risentito e livoroso verso
l’Area Civica che “ci porta via
i voti”. Gli obietto che i voti ed
i cittadini non sono proprietà
di nessuno e che le promesse
di Rosa non si sono compiute.
A Montichiari c’è spazio per il
GRANDE CENTRO ben oltre
lo striminzito risultato del-
l’UDC comunale.

E lui: «Però, Rosa, ci ha
ringraziato!». Risposta: «Da
come parli, vi vedo felici di
questi ringraziamenti... alla
vaselina!».

Dino Ferronato

Loc. “Al Cantoncino”
di Montichiari

MACELLERIA
da Angelo

BOVINO - SUINO - INSACCATI
PROFESSIONALITÀ AL TUO SERVIZIO

TEL. 030.961698

PASTICCERIA - BAR - STUZZICHERIA
“Al Cantoncino”

VENERDÌ: TRIPPA E PIZZA AL TAGLIO
SU PRENOTAZIONE I PIATTI SPECIALI DI BERTA

TEL. 338.1537285

ARGOMME

Tel. 030 961629
Via Brescia, 134 H

MONTICHIARI

ASSISTENZA
QUALITÀ
SERVIZIO

Pneumatici
di tutte le marche

Esclusivista “TOYO”

Fisioterapista anche a casa tua
A Montichiari e dintorni

Risolvere i problemi di salute al più presto possibile è un desi-
derio di tutti. A Montichiari, Vito D’Andretta, fisioterapista li-
bero professionista con esperienza pluriennale, effettua tera-

pie fisiche, massaggi per mal di schiena e colpi di frusta, riabilitazio-
ne dopo un intervento chirurgico e/o ortopedico. Dotato di attrezza-
ture per elettroterapia a scopo antalgico e magnetoterapia, a richiesta
può effettuare anche servizi a domicilio. Chiamando i numeri 030
9962111 oppure 347 9802388, risponderà Vito, fisioterapista serio e
professionale, pronto a risolvere i vostri problemi di salute.

La festa degli anziani a Borgosotto

Èuna tradizione ultraven-
tennale, portata avanti
dal Gruppo Sportivo

Borgosotto dalla sua nascita, la
Festa degli Anziani. Un ricono-
scimento doveroso per tutti co-
loro che hanno vissuto nella ri-
dente borgata contribuendo al-
la sua crescita in un contesto di
amicizia e di solidarietà.

Padre Rinaldo, presente alla
festa, ha voluto ringraziare gli
organizzatori per la loro dispo-
nibilità nell’offrire il pranzo e
l’intrattenimento, augurando ai
convenuti bene e salute.

Un augurio particolare al
Presidente, Ferdinando Valotti,
diventato nonno del piccolo
Gioele. Fra i molti presenti, i
più anziani sono risultati per
le donne Elvira Duranti con
88 anni, mentre per gli uomi-
ni Girolamo Pea con le sue 84
primavere.

DM

Chiusura in bellezza dell’annata per il Gruppo Sportivo

Padre Rinaldo con Elvira, Girolamo ed alcuni rappresentanti del Gruppo Sportivo
Borgosotto. (Foto Mor)
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Dal 1° settem-
bre 1969 ad
oggi ne è pas-

sato di tempo, eppure
dopo 40 anni di servi-
zio per l’lspettore Ca-
po Bruno Cossa, ogni
giomo di lavoro è stato
come se fosse il primo,
mettendoci volontà e
dedizione.

Bruno Cossa nato a
Supersano (LE) nel
1949 ad appena 20 anni
era già una guardia di
P.S. Ha passato pratica-
mente quas tutti gli an-
ni di servizio indossan-
do i centauri della stra-
dale, e dal 1991 ad og-
gi ha comandato il Dis-
taccamento di Monti-
chiari, essendo per tutti i compo-
nenti prima “padre” e poi coman-
dante, e trasferendo a tutti coloro
che lo hanno conosciulo i valori
morali che gli appartenevano

E’ stato un simbolo di one-
stà, lealtà, dedizione e prepara-
zione nel proprio lavoro, tutti lo
ricorderanno anche per la dispo-
nibilità che oftiva a chiunque gli
ponesse un quesito e per i consi-
gli che una persona saggia come
lui ha saputo dare.

Ci hanno fatto sorridere e
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Antica Osteria
del Gambero

Angolo Piazza Treccani
Montichiari - Tel. 030.961116

Chiuso il mercoledì

Cucina tipica bresciana

Piatti consigliati dallo chef
• tortelli di zucca

• casoncelli alla bresciana
• carne alla griglia

di Stefania Pezzaioli

LAVAGGI
- ECOLOGICI

- IGIENIZZANTI
di tutti i capi

di abbigliamento
DAL LUNEDÌ AL SABATO

8,00-12,30 / 15,30-19,00

Piazza Treccani - Montichiari

Tel. 3475010471

LAVANDERIA STEFY

SPECIALITÀ DELLA CASA
PASTA FRESCA - LASAGNE

SALMÌ - STRACOTTI
PESCE FRITTO - RANE

PRANZI DI LAVORO

Località Ponte di Mezzane
Via Carpenedolo, 55

Tel. 030.9697691
Chiuso il lunedì e martedì sera

PROFUMERIA

BIGIOTTERIA

TABACCHI

LOTTO

Viale Europa
Tel. 030.9960765

CCaarrnnii  sscceellttee
ddii  PPRRIIMMAA  QQUUAALLIITTÀÀ

BBOOVVIINNEE--EEQQUUIINNEE
SSUUIINNEE  ee  PPOOLLLLAAMMEE
SSeerrvviizziioo  ddeettttaagglliioo

eedd  iinnggrroossssoo
MMAACCEELLLLAAZZIIOONNEE  PPRROOPPRRIIAA

MMOONNTTIICCHHIIAARRII  ((BBSS))
VViiaa  FF..  CCaavvaalllloottttii,,  5500

TTeell.. 003300..996622004444

MMAACCEELLLLEERRIIAA

MORATTI

La Sindone: il fascino di un mistero
(6ª puntata del saggio di Carlo Piardi)

La forza della devozione
Meditando in maniera ap-

profondita (sia dal punto di vi-
sta scientifico che storico-reli-
gioso) sulla “questione” che da
secoli avvolge misteriosamente
la Sacra Sindone, ci viene spon-
taneo fare mente locale al passo
del Vangelo che cita le seguenti
parole di Gesù Cristo rivolte ai
suoi discepoli: “E voi, chi dite
che io sia?”. Simon Pietro, che
era in ascolto con gli altri Apo-
stoli, rispose prontamente: “Tu
sei il Cristo, il Figlio del Dio vi-
vente” (Matteo, cap. 16, verset-
ti 15 16). Con tutta probabilità
questa è la risposta più veritiera
e coerente a tutte le nostre do-
mande, a tutti i nostri dubbi, a
tutti i nostri tentennamenti ri-
guardo all’autenticità del Sacro
Lenzuolo.

La Sindone (derivazione di
Sindòn, parola greca che si può
letteralmente tradurre in “len-
zuolo”) è una lunga tela di lino
tessuto a lisca di pesce, battuto
con telaio primitivo, lungo cm
436 e largo cm 110, con uno
spessore medio di 3/10 di milli-
metro. Su una sola faccia sono
impresse le immagini frontale e
dorsale di un uomo con la barba
alto all’incirca un metro e ottan-
tatre centimetri; tale immagine
evidenzia in maniera inconfuta-
bile che l’uomo crocifisso pre-
senta i segni della flagellazione
(la flagellazione era stata ese-
guita da due carnefici); che sul
suo capo fu posto un casco di
spine e non una semplice coro-
na, un metodo di tortura molto
più doloroso praticato a quei
tempi, cioè nell’epoca in cui
visse Gesù; l’immagine testi-
monia inoltre che il corpo che
fu avvolto nel Lenzuolo in que-

stione presentava una grave fe-
rita sul polso sinistro causata da
un grosso chiodo usato per la
crocifissione (contrariamente
alla credenza popolare, soprat-
tutto quella medioevale, i chio-
di venivano conficcati nei polsi
e non nelle mani che si sarebbe-
ro lacerate quasi subito sotto il
peso del corpo del crocifisso).
Presenta altresì il volto tumefat-
to e profondamente segnato dal-
le terribili e prolungate torture.

Una profonda ferita all’al-
tezza del costato, causata dalla
punta di una lancia, è testimo-
niata da una evidentissima mac-
chia di sangue alta quindici cen-
timetri e larga sei, formatasi in
seguito alla fuoriuscita di san-
gue e siero, separati dalla mor-
te, da una ferita della lunghezza
di cm 4,5 e larga cm 1,5. La
punta della lancia entrò sul lato
destro del cadavere fra la quinta
e la sesta costola. Appariscenti
strisce di sangue sull’avambrac-
cio mostrano chiaramente che
l’uomo della Sindone fu croci-
fisso con le braccia in posizione
orizzontale (sistema di esecu-
zione capitale molto praticato
dai romani).

Aquesto punto viene
spontanea una riflessio-
ne che vuole essere una

precisa e logica deduzione:
quanto la Sindone ci mostra co-
incide perfettamente con i rac-
conti narrati dagli evangelisti
attraverso le pagine del Vangelo
che descrivono le torture e l’e-
secuzione del Messia. Le analo-
gie sono molto forti, se non ad-
dirittura indiscutibili. I Sacri
Racconti narrati nei Vangeli e le
informazioni storico-scientifi-
che nonché quelle dal punto di

vista anatomico tratte dallo stu-
dio attentissimo del Lino sindo-
nico, concordano in modo im-
pressionante . Il Sacro Lenzuo-
lo viene menzionato più volte
nel Vangelo: “Giuseppe di Ari-
matea, dopo aver chiesto ed ot-
tenuto il permesso dal governa-
tore romano Ponzio Pilato, pre-
se il corpo di Gesù e lo avvolse
in un lenzuolo pulito, quindi lo
depose nella propria tomba
nuova scavata nella roccia”
(Matteo, cap. 27, vers. 58-59-
60; Marco, cap. 15, vers. 43-44-
45-46). “E, trattolo giù dalla
Croce, lo avvolse in un lenzuolo
e lo mise in una tomba scavata
nella roccia, dove nessuno era
ancora stato deposto” (Luca,
cap. 23, vers. 53; Giovanni, cap.
19, vers. 40). “Giunti a Gesù, i
soldati romani lo videro già
morto e non gli spezzarono le
gambe, ma uno di loro gli forò
il costato con una lancia, e su-
bito ne uscì sangue e siero”
(Giovanni, cap. 19, vers. 33).
Altre testimonianze evangeli-
che al riguardo le possiamo tro-
vare al capitolo 20, vers. 5 e 6,
sempre negli scritti di Giovanni.

Ulteriori notevoli prove che
l’uomo della Sindone molto
probabilmente è Gesù ci giun-
gono dalla Francia e sono il
frutto dei risultati degli studi del
fisico nucleare André Marion e
dell’ingegnere ottico Anne-
Laure Courage, dell’Università
di Orsay. Essi sono riusciti a ri-
costruire al computer alcuni
frammenti di parole appena per-
cettibili ad occhio nudo. Questi
rimasugli di lettere greche (le
scritte in greco erano in uso nel-
la Palestina ai tempi del Naza-
reno) sono posti attorno al volto
impresso sul tessuto di lino e
due di essi, tradotti dal greco
antico in cui sono stati scritti
compongono le seguenti parole:
“GESÙ” e “NAZARENO”.
Questi frammenti di parole, pri-
ma del 1980, non erano mai sta-
ti oggetto di studi o di ricerche.

(6 - continua. Le prime cinque
puntate sui numeri precedenti)

Carlo Piardi

Il Comandante Cossa.

L’Ispettore Capo della P.S.
Bruno Cossa va in pensione

rimpiangeremo tanti suoi aned-
doti. Per I’lspettore Capo Bruno
Cossa è ora arrivato il momento
di godersi il meritato riposo per
raggiunti limiti d’età, ma dentro
tutti noi la cerrtezza che il Cen-
tauro della Stradale resterà sem-
pre nel suo cuore.

I componenti del Distacca-
mento Polizia Stradale di Mon-
tichiari augurano all’Ispettore
Capo Cossa gli auguri di una
vita piena di soddisfazioni e
gratificazioni.

32° Trofeo Avis Montichiari

La splendida giornata di
settembre è servita da ri-
chiamo ai cicloamatori

che si sono radunati in p.zza
Municipio per partecipare al 32°
Trofeo AVIS Montichiari. Al ta-
volo delle iscrizioni si sono pre-
sentati circa 250 ciclisti, suddi-
visi in 24 gruppi, e provenienti
dalla zona di Brescia e dalle
province limitrofe.

La corsa è stata organizzata
dall’AVIS- DE GARA e si è
snodata tra le colline moreniche
del basso Garda, toccando De-
senzano, Pozzolengo, Castiglio-
ne delle Stiviere, per tornare in-
fine a Montichiari, dove era sta-
to allestito un ricco buffet.

Al termine della corsa Paolo
Bettenzoli, presidente della se-
zione AVIS “Francesco Rodel-
la”, ha consegnato una medaglia

d’oro alle prime tre squadre clas-
sificate, e precisamente Magri
Gomme, con punti 420, Atletic
Club 47 con 210 ed AVIS- De
Gara, pure con 210 punti. Agli
altri gruppi partecipanti sono sta-
ti offerti prodotti alimentari, da
consumarsi in allegra compa-
gnia. A questa 32^ edizione della
corsa si è notata una consistente
presenza di ciclisti del gentil ses-
so. E sempre per rimanere in
campo femminile, il consiglio
direttivo dell’AVIS Montichiari
porge un vivo grazie alle signore
che si sono prodigate per il buon
esito del rinfresco, come pure
ringrazia Alberto per il suo yo-
gurt tonificante, particolarmente
gradito dopo una corsa impegna-
tiva, in una calda giornata di fine
estate.

Rosanna Ferraroni

“E VOI, CHI DITE CHE IO SIA?”

Via O. Romero, 3/A - 25018 MONTICHIARI (BS)
Tel./Fax 030.9961821 - www.esoteric-car.it - esoteric@esoteric-car.it

Giornale Eco  13-10-2009  10:36  Pagina 3



4N. 31 - 17 Ottobre 2009ECOL
della Bassa Bresciana

’

ONORANZE FUNEBRI

MONTICHIARI - CALCINATO
Diurno e notturno

Tel. 030 961797
disbrigo pratiche

gratuito
servizio completo

in tutte le
città e province

Dino Coffani

Santa Pezzaioli ved. Ferrario
n. 25-03-1922      m. 06-10-2009

Mariangela Pini in Franzoni

In memoria

A volte manca solo un tassello
alla realizzazione di un'impresa, di un progetto, di un desiderio.

Ti serve una banca agile, differente dalle altre ma fatta su misura per te.
Bcc del Garda si adatta alle tue esigenze, conosce il tuo ambiente, lavora con te.

w w w . b c c g a r d a . i t

Sede Legale e Direzione Generale:
25018 Montichiari (BS) - Via Trieste 62 - Tel. 030 9654.1  info@garda.bcc.it

DIFFERENTE DA TUTTE,

GIUSTA PER TE.

Benvenuto Giacomini
n. 07-10-1953      m. 09-10-2009

Teresa Franchini ved. Orlandi
2° anniversario

Livio Braga
2° anniversario

Eugenio Cuelli
1° anniversario

Luigina Borghetti
2° anniversario

Teresa Tortelli (Teresì) in Spagnoli
4° anniversario

Giuseppina Rossi ved. Alberini
3° anniversario

garden shop
pasini

al GARDEN SHOP PASINI di Andrea Pasini
Via Mantova, 210 - Montichiari
tel. 030.964032 - fax 030.9962509

di Andrea Pasini

Al

Servizio faxiflora... Fiori in tutto il mondo

A MONTICHIARI Regina Cafè PREFERITO DA:

PISCINE COMUNALI

HOTEL FARO

SELF SERVICE
CENTRO FIERA

RISTORANTE
MARIA SCARONI

BOCCIODROMO
MONTICHIARI

HOTEL AURORA

BAR ANGEL’S

BAR SOLE

PRATOBLU

BAR SORRISO
RISTORANTE
BOSCHETTI

DAPS FREE BAR

PIZZERIA
LA MARGHERITA

BAR SIDNEY

BAR GOLDEN CAFFÈ

BAR RHUM E PERA

BAR SPRITZ

JOKER BILIARDI
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STUDIO
DENTISTICO

Dott. CICALE PALMERINO

• CONSERVATIVA
• IMPLANTOLOGIA
• ORTODONZIA
• PROTESICA

fissa e mobile
Aut. San. N. 142 del 30-7-1997

Via C. Battisti, 106
MONTICHIARI
Tel. 030.961626

www.studiodentista.it

Dettaglio e Ingrosso

MAGRI
MAURO

Via A. Mazzoldi
Tel. 030.9961829

IL VENERDÌ MATTINA
PRESENTE AL CENTRO FIERA

ARRIVI GIORNALIERI

PESCHERIA

galetér

BORGOSOTTO, VIA GUERZONI 92h

COLAZIONI
PANINI & PIADINE

APERITIVI - DRINKS
FRUTTA & FRULLATI

Giornali - Libri
Musica - Giochi - Arte

Da lunedì a venerdì 17-24
Sabato - Domenica 8-24

Martedì chiuso

STUDIO E
PROGETTAZIONE

D’INTERNI
ESPOSIZIONE ARREDI

DELLE MIGLIORI MARCHE
NUOVO NEGOZIO in via Brescia, 120 a Montichiari

TEL. 030.961293 - FAX 030.9961813

“Il Centro Fiera è competitivo”
“TUTTE LE MANIFESTA-

ZIONI FIERISTICHE SONO
ORA GESTITE SENZA IL
SUPPORTO DI SOCIETA’
ESTERNE! IN QUESTO MO-
DO ABBIAMO GARANTITO
PIENA AUTONOMIA ALLA
FIERA!” Così si legge da un
volantino della scorsa campa-
gna elettorale.

Da questa affermazione si
dedurrebbe che la nuova situa-
zione organizzativa della Fiera
monteclarense porterà sicura-
mente dei vantaggi rispetto al
rapporto precedente con Staff
Service di Carlo Miotto. Così
infatti sembrò vendere la novità
la Giunta Rosa.

Ma vediamo la storia:
• Staff Service trovò spazio

operativo a Montichiari alla fine
degli anni Ottanta e la crescita
del Centro fiera con la valorizza-

zione di grandi fiere,  come Ras-
segna Antiquaria, la prima in as-
soluto, seguita da Aliment, Sa-
marcanda , Mu&ap ed Expo Ar-
te. Per altre manifestazioni, co-
me Nautic show (emigrata a Ve-
rona), Metef ed altre ancora, la
Staff Service fungeva solamente
da Segreteria organizzativa.

• Nel 2005 il Sindaco Ro-
sa, di fronte ad una offerta
della Staff Service di acquisire
i cinque marchi sopracitati, ri-
tenne di dover accettare la
proposta scongiurando così, a
suo dire, che queste fiere po-
tessero essere trasferite in un
altro quartiere.

Un evidente tentativo della
Staff Service di premere sul-
l’acquisto dei marchi fu l’orga-
nizzazione di Samarcanda e di
Mu&ap Revanping a Piacenza. 

• Vero è che le manifestazio-

(Dichiarazione rilevata da un volantino della scorsa campagna elettorale)

LE SPECIALITÀ DELLA CAMPANIA
• MOZZARELLE - CACIOCAVALLO

• FRUTTA E VERDURA

• SALUMI NAPOLETANI

• PASTA TIPICA - VINI D.O.C.

• TARALLI - FRESELLE
PANE A LEGNA

PRODOTTI FRESCHI
ARRIVI MARTEDÌ E VENERDÌ

Viale Europa, 11D - Montichiari (BS)
Tel. 030.9650652 - Cell. 339.3054241

La gita dei Fanti in Ungheria... che meraviglia!

Abbiamo il dovere di rin-
graziare la sezione Fanti
d’Italia di Montichiari

per la bella gita fatta in Ungheria.
L’organizzazione è stata perfetta
e curata nei minimi particolari an-
che grazie all’ausilio della signo-
ra Jana di Carpenedolo direttore
tecnico della ditta Jastour che
conduce assieme al marito Stefa-
no Bassi. Il programma prevede-
va la visita a Budapest e dintor-
ni, e con quella città è stato un
amore a prima vista. L’incontro
con la guida, che parlava un per-
fetto italiano, è stato di un coin-
volgimento totale. Abbiamo nota-
to la passione con cui parlava
della sua terra e della storia affa-
scinante e tragica dell’Ungheria.
Ci ha fatto notare che questa ca-
pitale dell’Est europeo è una città
divisa in due dal fiume Danubio.

Una è Buda, più barocca, con
il palazzo reale e la Chiesa di
Mattia Corvino. Il Bastione dei
pescatori offre ai visitatori un
punto panoramico sul Danubio e
sull’altra parte di città che è Pest,
la quale mostra il suo lato ro-
mantico in imponenti edifici;
lungo le sue vie è visibile il gu-
sto di fine Ottocento, ricco di de-
corazioni, cupole, campanili, or-
namenti di ogni genere e tegole
di ceramica smaltata. Fanno cer-
niera fra queste due realtà così
diverse i ponti che convogliano
l’intero traffico cittadino.

Uno di questi, il ponte delle
catene, è di una bellezza inde-
scrivibile specialmente di sera
quando le luci esaltano le sue
belle forme architettoniche. E
poi il lungodanubio con l’attrac-
co di battelli, gli alberghi e i pa-

lazzi che vi si affacciano, offre
senza dubbio una delle passeg-
giate più romantiche della città.

Che dire poi della grande
piazza degli Eroi, sempre a Bu-
dapest, e la grande ansa del Da-
nubio con la città di Esztergom
con la sua imponente basilica, e
Szetendre, detta città degli arti-
sti con le sue vie dai mille colo-
ri. Per non parlare del castello
di Godollo, divenuto famoso
perché residenza estiva dell’im-
peratore Francesco Giuseppe e
di sua moglie Elisabetta, meglio
conosciuta come principessa
Sissi.

La gita però non si è limitata
solo all’aspetto culturale, per-
ché non è mancato il momento
folkloristico, come l’escursione
sul Danubio in una serata incan-
tevole che ci ha permesso di gu-

I Fanti con gli amici in gita in Ungheria.

stare la città illuminata da mille
luci, o la visita ad alcune cantine
di vino scavate in roccia calcarea
e i pranzi in tipici ristoranti ac-
colti sempre da suonatori di vio-
lino o da personale in costumi
del luogo.

In uno di questi il presidente
dei fanti, Attilio Piazza, in omag-
gio al re ungherese Sigismondo
è stato incoronato re e come
giullare ha avuto l’onore di ave-
re il fante Roberto Chiari. Che
dire poi dell’agri turismo Lazar
Puszta, dove abbiamo assistito
ad uno spettacolo equestre mai
visto anche nei circhi più famosi.
Sono tanti gli eventi che si po-
trebbero raccontare, ma lo spa-
zio non lo consente, e poi è bello
lasciare in sospeso qualcosa che
magari può far nascere il deside-
rio di ripetere l’esperienza.

Un ultimo pensiero è per
Piero Moretti, che con discrezio-
ne e occhio vigile sorvegliava
perché qualche turista distratto
non si allontanasse dal gruppo;
ma un grazie tutto particolare va
fatto al dio Pluvio, che invece di
pioggia ci ha donato giornate
meravigliose, e nel ritorno una
splendida luna ci seguiva, forse
sorridendo anche lei delle bar-
zellette che Giovanni Zanchi
raccontava.

Albino Miceli

ni della Staff Service sono ora
gestite direttamente dal Centro
Fiera, ma è stato trascurato un
dettaglio dell’operazione: il co-
sto per l’acquisto dei marchi
risulta di 2.300.000 euro (di-
consi duemilioni trecentomila
euro). Questo particolare, non
trascurabile, il sindaco Rosa lo
ha sempre taciuto.

È anche vero che tutto ha un
costo, ma allora bisognerebbe
poter valutare meglio l’opera-
zione nei suoi passaggi, ora in
parte non chiari.

• Intanto Staff Service, che
aveva la possibilità contrattuale
di  realizzare una fusione con il
Centro Fiera per la parte com-
merciale, non esiste più.

E’ terminata da pochi giorni
la fiera Progetto Casa, che do-
veva avere  al suo interno la ma-
nifestazione EXPO ARTE an-

nunciata sui giornali. Nulla di
tutto questo è avvenuto in quan-
to, come già lo scorso anno, an-
che l’edizione del 2009 non si è
potuta effettuare per mancanza
di espositori.

Si legge intanto sui giornali
di questi giorni che presso il
Centro Fiera di Brescia è stata
organizzata la Mostra mercato
d’Arte Moderna e Contempora-
nea (9-12 ottobre). Il dubbio,
che potrebbe essere certezza, è
che i vecchi espositori di Mon-
tichiari abbiano preferito l’or-
ganizzazione di Brescia.

Expo Arte ha avuto un co-
sto di acquisto? Riteniamo di
sì. Ma allora la scomparsa di
questa fiera non comporta
forse una perdita secca per le
entrate del Centro Fiera e del-
l’Immobiliare Fiera?

Red
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PPAANNDDAA  22 RADDOPPIA
CASTIGLIONE               MONTICHIARI

Via Romanino
25018 MONTICHIARI (BS)

Tel. 030.9650047

Via Cavour, 109/111
46043 CASTIGLIONE D/STIVIERE (MN)
Tel. 0376.639901 - Fax 0376.630346

FIAT - LANCIA
VENDITA

NUOVO E USATO
AZIENDALI E KM ZERO

CENTRO REVISIONI

Festa dell’anziano e dell’ammalato
La Parrocchia e i Volontari

della Sofferenza quest’an-
no hanno fatto “Centro”.

Perché questa affermazione?
Leggete e capirete!

Domenica 20 settembre, come
già da diversi anni avviene a Mon-
tichiari, si è tenuta la giornata per
anziani e disabili. La festa in pas-
sato era organizzata solo di pome-
riggio. Quest’anno il programma
si è molto arricchito; infatti la Par-
rocchia e il Centro Volontari della
Sofferenza, in piena e stretta colla-
borazione, hanno deciso di impe-
gnare tutta la giornata, a partire dal
mattino, presso il Centro Giovani-
le S. G. Bosco, ed hanno voluto
che la “Festa per anziani e disabi-
li” unisse all’importante momento
di preghiera un più lungo e piace-
vole intrattenimento di amichevo-
le gioia e comunione.

L’accoglienza è stata ben or-
ganizzata con l’aiuto degli Scout,
ai quali va il nostro grazie.

Alle 10,30, i convenuti si sono
accomodati nel grande salone
della ludoteca, predisposto per la
S. Messa, ed hanno recitato il S.
Rosario, commentato ad ogni mi-
stero dalle due bravissime volon-
tarie Giovanna e Silvia.

E’ poi iniziata la S. Messa, con-
celebrata da don Luigi, don Pietro
(responsabile dei Volontari della
Sofferenza) e da don Ferronato. La
S. messa è stata animata da canti e
preghiere molto belle e lette sempre
da volontari. Piene di significato
spirituale e di sensibilità umana l’o-
melia di don Luigi e la preghiera

scritta da Margherita  Conti, da lei
letta al momento dell’Offertorio
(questa bellissima preghiera la of-
friremo ai lettori nel prossimo nu-
mero di Vita monteclarense).

Prima della fine della S. Mes-
sa alcuni anziani e ammalati han-
no ricevuto il Sacramento della
estrema Unzione. Hanno parteci-
pato al pranzo monsignor Berto-
ni, don Davide, don Fausto e i re-
sponsabili della sofferenza
(C.V.S.), don Pietro e Sorella No-
ra. Tutti i responsabili e organiz-
zatori hanno desiderato rivolgere
il loro saluto ai commensali (più
di 100 persone) per manifestare la
loro gioia di condividere un così
piacevole ed amichevole momen-
to di incontro e di conoscenza.

Finito il pranzo, tutti nel salo-
ne delle riunioni per un allegro
pomeriggio con canti, poesie e
scenette organizzato dalla compa-
gnia del Cafè di Piöcc. E’ stato
questo un momento vissuto da tut-
ti con allegria e tanto tanto gioio-

so divertimento. Alle ore 17,30 la
giornata si è conclusa con l’assag-
gio di biscotti e dolci, accompa-
gnati da un buon tè caldo. Possia-
mo concludere, senza ombra di

La celebrazione della S. Messa. (Foto Mor)

Festa della classe 1935
Come annunciato, presso

il Green Park Boschet-
ti, è stata organizzata la

festa della classe 1935 di Mon-
tichiari. Dal cinquantesimo in
poi gli organizzatori sono ri-
usciti a proporre questa rimpa-
triata, e per ben 24 anni di se-
guito si sono ritrovati in amici-
zia ed allegria,  confortati dal-
la musica e dalle portate di una
cucina sempre più all’altezza
della circostanza.

Come sempre, a Gianni

Motto viene affidato il compi-
to di leggere un pensiero ai co-
etanei presenti.

Quest’anno Gianni, si è
soffermato sulla casa, sulla fa-
miglia e sull’amicizia.

La casa è una parola breve,
semplice, ed è segno d’idea
anche più semplice e umile ....
La famiglia è una istituzione
santa, immutabile; soltanto in
essa l’uomo e la donna trova-
no refrigerio ........

La vera amicizia è un lega-

me di anime virtuose, di solito
nella scuola si trovano le più
dolci e le più tenaci, amicizie
durature. Forse perché nella
convivenza della scuola le ani-
me hanno miglior modo e più
tempo per conoscersi ed inten-
dersi a vicenda, mentre l’inno-
cenza le rende più aperte e fi-
denti.

Il saluto finale, con un
omaggio floreale alla signore
presenti, con l’arrivederci al-
l’anno prossimo.

Foto ricordo dei coetanei del 1935 nell’accogliente sala del Green Park Boschetti. (Foto Mor)

dubbio, che la “festa” è veramen-
te riuscita. I partecipanti, nel salu-
to finale, hanno ringraziato di ve-
ro cuore per aver avuto l’occasio-
ne di trascorrere una giornata così
ricca di momenti spirituali, ma an-
che di amicizia e di comunione,
momenti che li hanno fatti sentire
una “famiglia” unita negli stessi
valori ed interessi.

Va quindi rivolto un grazie al-
la Parrocchia e a don Davide per
aver collaborato così fattivamente
con i Volontari della Sofferenza
nella realizzazione di un incontro
tanto significativo e più completo
rispetto a quello degli anni prece-
denti.

A nome di Volontari
della Sofferenza -  Nunzia

I MIRACOLI DELL’AMORE

È possibile
dare senza amare

ma non amare senza dare.

Dà ciò che hai:
per l’altro può valere
più di quanto pensi.

Beate te, se sai
dare senza ricordare

e ricevere senza dimenticare.

Una delle cose
più difficili da donare

è la gentilezza.

L’amore non è mai sprecato:
ama qualcuno oggi

e scopri i miracoli dell’amore.
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La Poesia a cura di Giliolo Badilini

Occhi di vetro di un verde speranza,
da dentro la stanza mi arriva
un sapore fresco di pioggia
appena iniziata, e il cielo, 
ancor chiaro di gocce leggere
trasporta chimere, legate e slegate
al profumo d’asfalto di questo mattino d’estate.

Cecilia Poli

(Questa poesia porta la data
del 2 luglio 2007. Cecilia morirà il 26 luglio)

Dalla finestra aperta

Tel. 030 9960849

Montichiari via Ten. Pastelli, 19 - Tel. 030 9960849

Per urgenze telefonare al
336627734 - 3484900106

SERRATURE - TAPPARELLE
VENEZIANE - CASSEFORTI

ZANZARIERE
TENDE DA SOLE

Pubblico e privato a cura di Giliolo Badilini

Verso la morte cantando la vita

Nella serata che ci
aspetta (sabato 17 alle
ore 20.30 al Garda-

Forum, ingresso libero), il
mondo di Cecilia si aprirà per
noi attraverso immagini, musi-
ca e poesia, così come queste
espressioni alte dello spirito si
manifestano vive nel suo libro
Come pietra solcata dal vento.

Vedremo Cecilia danzare
attraverso il corpo della ca-
rissima amica Sandhya che
la farà rivivere per noi, per
noi darà voce alle pagine
più struggenti del suo diario
e ai versi delle sue poesie.
Per Cecilia, Sandhya e i
suoi amici, sospesi gli im-
pegni artistici, condivide-
ranno con noi l’avventura
straordinaria di questa gio-
vane donna che attraverso
la sofferenza verso la morte
ha cantato la vita.

Ci soffermiamo qui spe-
cialmente sulla danza e sulla
poesia, dove Cecilia è ri-
uscita a meglio esprimere la
sua solarità, il suo animo per
natura sereno, incline a vi-
vere la gioia e a dispensarla
agli altri. Le sue risorse spi-
rituali e culturali le permet-
tono di puntare in alto. La sua
formazione classica, solida e
seria, in nessun modo però esi-
bita, si avverte come sottofon-
do basilare del suo pensiero; la
danza, sognata da bambina, le
ha insegnato a conoscere il pro-
prio corpo, a chiedergli il mas-
simo e a controllarlo, ha forgia-
to la sua volontà, le ha dato la
gioia di esprimersi.

Nonostante le indicibili sof-
ferenze fisiche, le massacranti
terapie e il venir meno delle for-
ze, Cecilia continua a danzare,
anche durante le lunghe degen-
ze ospedaliere. Spesso la sua
pagina quotidiana di diario ini-
zia con queste note: «Ho danza-
to», oppure: «Sono riuscita a
danzare anche stamattina...
Danzare al massimo lo stesso...
Questa danza è sacra: nel muo-

vermi sento che sto compiendo
un rito e, come tale, richiede
dedizione totale e rispetto». 

Cecilia danza la sofferenza
degli altri, delle compagne del
reparto ospedaliero che stanno
morendo, dedica a loro la sua
danza. Esprime nella danza le
sue emozioni più intense, quel-
le più incontenibili del suo es-
sere donna e madre. Sentiamo-

la in questa pagina straordina-
ria di fede, poesia e amore:
«Non ho più sonno, penso a
Marco. Mi mancano le sue lab-
bra di velluto e il miele del suo
collo. Ogni attimo desidero le
sue braccia pulsanti intorno
alla schiena e i suoi sguardi da
gazzella innamorata.

Ieri sera, quando ho smes-
so di scrivere di mio figlio, mi
sono messa istintivamente a
danzare.

E ho danzato la mia mater-

nità. Ho danzato i sussulti del
grembo per Emanuele, la forza
delle braccia che lo sorreggo-
no; i sorrisi che vorrei dedicar-
gli e il pianto con cui lo rive-
drò. Ho danzato la gioia e la
gratitudine di essere madre; il
coraggio e la forza, la dolcez-
za, la pazienza, la dedizione
discreta e il desiderio feroce di
protezione. Ho danzato il sospi-

ro delle viscere che recla-
mano la propria creatura.

Tutto questo ho danzato
ieri sera, con ardore e devo-
zione, davanti al crocifisso,
prima di spegnere la luce».

Nella pura e innocente
immersione nel Creato attra-
verso tutti i sensi, Cecilia
esplora e arricchisce senza
sosta la sua anima; elevan-
dola negli spazi della spiri-
tualità, la rende duttile e ge-
nerosamente aperta a capire
il mondo, desiderosa di con-
tribuire a renderlo migliore.
Se la danza è per Cecilia il
modo felice di esprimersi, il
più profondo è la poesia:
tanta, oltre che nei testi poe-
tici, se ne respira anche nel-
le pagine del suo diario, per-
fino in quelle drammatiche

che segnano l’avvicinarsi della
morte e il distacco dagli amati
tesori, ragione della sua vita.

Anche la morte, però, è par-
te ineludibile della vita umana
e del mondo; Cecilia lo sa e
tutto accetta nel cammino di
una fede non statica e acquisi-
ta una volta per tutte, ma viva,
incarnata, e che per incarnarsi
deve scegliere ogni volta il
mondo, come ha fatto Cristo.

Giliolo Badilini

MONTICHIARI
di fronte Centro Fiera

APERTO 1ª domenica del mese
Tel. 030.961108

TRONY
Pavimenti, rivestimenti, caminetti,

stufe, idromassaggio, accessori bagno

Via Brescia, 186/G - 25018 Montichiari (BS)
Tel. 030.964412-030.9650715 - Fax 030.9650715

Cecilia nella gioia della danza.

ARTICOLI
DA REGALO

TABACCHERIA
VISCONTI
GIORNALI - RIVISTE

VALORI BOLLATI - LOTTO

Via A. Mazzoldi, 1
MONTICHIARI

Gli incontri mensili
degli Amici del libro

In settembre il gruppo “Amici
del libro”, coordinato da Car-
lo Scattolini, ha ripreso alla

grande i consueti incontri mensi-
li con il bellissimo e famoso ro-
manzo Cronache di poveri
amanti di Vasco Pratolini: una
storia ambientata in un quartiere
di Firenze nei primi anni Venti,
dove si registra il graduale estra-
niarsi della gente dall’impegno
politico, che portò piano piano al
rafforzarsi della dittatura fascista
(Eugenio... ebbe a sottolineare
come propria virtù il fatto che
egli non si interessava alla poli-
tica.., inizio capitolo XXIV).

L’appuntamento di ottobre è
concordato per venerdì 16 alle
ore 20,30 presso la sala pubblica
di via XXV Aprile, 33, g.c. Il li-
bro in lettura, che sarà oggetto di

libera conversazione quella sera,
è IL CALORE DEL SANGUE,
di Irène Némirovsky, ed. Adel-
phi: un “ breve ma densissimo
romanzo” in cui l’autrice, di ori-
gine ebraica e per questo morta
ad Auschwitz nel 1942, “punta il
suo sguardo acuminato non già
sull’ambiente dell’alta borghesia
ebraica in cui è cresciuta, né su
quello dei ghetti dell’Europa
orientale, bensì sull’angusto,
gretto mondo della borghesia
francese”.

Gli incontri, come al solito,
sono aperti a tutti e risultano gra-
devoli e stimolanti anche per co-
loro che, per qualsiasi motivo,
non hanno avuto occasione di
leggere il libro. Si attendono an-
che “amici” nuovi.

ds

Prossimo appuntamento venerdì 16 ottobre

(In premessa allo spettacolo teatrale “Omaggio a Cecilia”)
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Palaghiaccio,
da Montichiari
a Castenedolo

Incredibile!  Dopo sette anni di presenza a Montichiari, la Fortidu-
do Ghiaccio è  “costretta”, con grande rammarico e forte disappun-
to, a trovare ospitalità  in altro paese. Nessun problema; a Castene-

dolo  l’Assessore allo sport Giacomo Giliotti, con l’interessamento del
Sindaco G. Battista Groli, ha ritenuto di accogliere il progetto della
Fortitudo firmando una convenzione che vedrà estendere l’attività a
tutto l’anno, con la prospettiva che in futuro  possa concretizzarsi il
progetto del Pala ghiaccio.

La Direzione della Fortitudo ghiaccio invita tutti gli affezionati
utenti che hanno potuto apprezzare il servizio di questi ultimi anni  al-
l’inaugurazione della nuova struttura a Castenedolo, via per Ghedi,  sa-
bato 24 ottobre ore 16,30.

La struttura si presenta ancora più accogliente, con una pista di
maggior superficie per soddisfare sempre più numerosi  appassionati.
Per chi è sprovvisto di pattini, servizio completo con noleggio, abbo-
namento per dieci entrate, con la possibilità di lezioni personalizzate.

Aperto da Ottobre ad Aprile

PRENOTA IL TUO VEGLIONISSIMO A 89 EURO
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